
INTENZIONI S.S. MESSE DAL 11.12 al 18.12 
 

Sabato 10 Ore 18.30 def.ti Pavesi Mario, Cristina e 
Luigi. 

Ore 9.00 Per la Comunità. 
Domenica 11 

III di Avvento Ore 11.00 
def.ti Colombo Sergio; Bruttocao 
Vittorio; Furlanetto Giovanni e 
Giuseppina; Fantin Lorenzo. 

Lunedì 12 Ore 18.30 def.to Teso Zeno. 
Martedì 13 

S.Lucia Ore 18.30  

Mercoledì 14 Ore 18.30 
In Chiesa def.to Piz Rodolfo. 

Giovedì 15 Ore 18.30 def.ta Anselmi Maria. 

Venerdì 16 Ore 18.30 def.ti Bon Gilda e Nerone 

Sabato 17 Ore 18.30 
def.ti Lucchetta Antonio; Pavesi 
Mario, Luigi e Cristina; Allegri 
Gino; Mariot Mario; Jolanda. 

Ore 9.00 def.ti Polo Mario. 

Domenica 18 
IV di Avvento Ore 11.00 

def.ti fam. Colombo; Moretto 
Guido; Zuccaro Mezzanotte 
Ubaldina; Colombo Norina; 
Piovesan Giuseppe. 

 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA DEL SACRO CUORE DI GESÙ 
Via Dalmazia, 10 – 31100 Treviso 

sacrocuore.treviso@diocesitv.it 
Canonica 0422.23243 
don Alberto Bernardi 

albertobernardi@libero.it 
Cellulare 339.5672439 

 
III Tempo AVVENTO  ANNO B 

11 dicembre 2011  
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (1,6-8.19-28) 
 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo 
nome era Giovanni. Egli venne come 
testimone per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare 
testimonianza alla luce. Questa è la 
testimonianza di Giovanni, quando i 
Giudei gli inviarono da Gerusalemme 
sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi 
sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». 
Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo 
sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: 
«Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno 
mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di 
uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come 
disse il profeta Isaìa». Quelli che erano stati inviati venivano dai 
farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu 
battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni 
rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che 
voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono 
degno di slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in Betània, 
al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 

 



“GIOVANNI: TESTIMONE DELLA LUCE” 
Commento p. Ermes Ronchi 

Venne un uomo mandato da Dio.... per dare testimonianza alla luce.  
Ecco cos’è un profeta: testimone della luce e non dell’ombra; 
annunciatore del bene non dello sfascio o del degrado del mondo; 
sentinella del positivo non dei difetti o dei peccati che assediano ogni 
epoca e ogni vita; testimone che ogni Adamo ha conservato in sé, 
sotto la tunica di pelle, una tunica di bellezza che il Messia, nei giorni 
più veri, riporterà alla vista e alla gioia di tutti.  
Come Giovanni, io voglio testimoniare un Dio di luce, un Dio solare e 
felice, che ha fatto risplendere la vita ( 2 Tm 1,10), ha dato splendore 
e bellezza all’esistenza, ha immesso e continua a seminare 
frammenti di sole dentro le vene oscure della storia. Io testimonio 
non obblighi o divieti, ma il fascino della luce; profeta non della legge 
ma della grazia, non della verità ma della bontà immensa che pene-
tra l’universo, di un Dio liberatore, che va in cerca dei prigionieri per 
rimetterli nel sole.  
Con i miei peccati e le mie ombre, con tutte le cose che sbaglio e 
non capisco, con la mia fragilità e i miei errori, nonostante tutto, io 
posso essere testimone che «Dio è luce e in lui non vi sono tenebre» 
( I Gv 1,5); che il mondo si regge su di un principio di luce, un princi-
pio di bene e di bellezza, che è da sempre, più antico, più profondo, 
più originale del male. C’è una primogenitura della luce, nella Bibbia 
e nell’uomo: «in principio Dio disse: sia la luce». Il mondo non 
poggia sul male o sul peccato, non si regge neppure su di un 
moralismo rigoroso e sterile, ma sulla primogenitura del bene che 
discende dal cuore di luce di Dio.  
Tu, chi sei? Chiedono a Giovanni ed egli per tre volte risponde: io 
non sono. Maschere che cadono: io non sono ciò che gli altri credo-
no di me, io non sono il mio ruolo e nemmeno il mio peccato. Io sono 
voce, un Altro è la parola; io sono voce, trasparenza di qualcosa che 
viene da oltre, eco di significati che sono da prima di me, che 
saranno dopo di me. Giovanni ha trovato la sua identità, ma in un 
Altro. Solo Dio svela quello che io sono in profondità: il mio segreto è 
oltre me. La sua venuta non mortifica ma incrementa la mia persona. 
A Natale Dio entra e l’uomo diventa un «nido di sole» ( Turoldo).  
Venne un uomo mandato da Dio: ognuno è quest’uomo mandato, 
ognuno voce e sillaba della Parola, testimone che Dio c’è, che Dio è 
luce. E il tuo cuore ti dirà che tu sei fatto per la luce. 

AVVISI	
  PASTORALI	
  
 

Oggi, domenica 11 dicembre, alle 14.30 il coretto giovanile inizia a 
preparare i canti per la notte di Natale. Tutti coloro che vogliono 
parteciparvi sono attesi presso la casa della Comunità. 
 

Lunedì 12: alle ore 21.00 presso la sede del Clan consiglio di 
gruppo del Gruppo Scout TV 9°. 
 

Martedì 13: alle ore 17.00 studio del Vangelo proposto dal settore 
adulti dell’Azione Cattolica aperto a tutti. 
- alle ore 20.45 incontro del Consiglio Pastorale presso la Casa della 
Comunità. 
 

Venerdì 16: alle ore 18.30 prima della Santa Messa inizio della 
Novena di Natale. 
- Alle ore 19.30 presso la Chiesa di San Francesco confessioni di 
Natale dei ragazzi delle superiori della città. 
 

Sabato 17: confessioni dei ragazzi di prima e seconda media alle ore 
14.30 durante l’incontro di catechismo.  
Alle 17.30 presso il campo sportivo della parrocchia i gruppi scout 
propongono il Presepio Vivente. Alle 18.30 S. Messa in 
preparazione al Natale animata dai gruppi scout Tv 1° e 9°. Sono 
invitati tutti i famigliari e gli amici. Al termine cioccolata calda e vin 
brulè per tutti.  
 

Domenica 18: IV domenica di Avvento. 
 
 

CONCORSO PRESEPI 
 
DA QUESTA DOMENICA CI SI PUO’ ISCRIVERE AL 
CONCORSO PRESEPI. Chi desidera parteciparvi prenda il 
coupon posto sul tavolino centrale in fondo alla Chiesa. Una giuria 
passerà a fotografare e valutare il presepio. Le premiazioni saranno 
fatte presso il salone della casa della Comunità il giorno 
dell’Epifania dopo la Messa delle 11.00. 
 
 


